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Giornale Quotidiano 


omo, 2@ dicembre | ultimi numeri dei giornali irlandesi 

annunziano , cl il tribonale della FARA 

Emetrigind residente a Clare, citòa | vecchia Commissione del Danubio, i 

rire davanti a A î Òà 

della capitale SFirlando, il signor Fo eminente idimienisina ato 

ligan, colperale d'avere espelso ue col- | Prendiamo slibaglio? 

livatoro da una tenuta nol sottombro | Questo è il punto di vista della Ru- 

dell'anno scorso, E noll'intimazione si | menia e della Bulgaria, se siamo bone 
informati, ea quanto si è letto in cor- 


orlo questo disgraziato, che la Legn, 
so egli non comparisso davanti al tri- | rispondenze di giornali competenti , 
bunalo, tratterobba lui © la sun pro- | tale sarebba ancho il punto di vista 
priotà nel modo stosso cho sì è usato | del rappresentanto del Re a Bucarest. 
col famoso capitano Boycott. In Irlanda | ciò non basta. Ammesso anche 
non governa adunquo più il ministero | cho si crodesse necessaria In costitu- 
ingleso. Il governo doli'Irlanda è nelle | sione di una nuova Giunta mista, per. 

chè i suoi. poteri dovrebbero durare 


mani della Lega agrario, che ha il 

suo potera esecutivo © legislativo, 4 
oltre quelli della Commissione osi- 
atento? E como si concordorebbe con 


suoi tribunali, le sue milizie. Al ri 

prirsî della Camora dei comuni i con- 
quosta convenienza temporanea di tale 
istituziono il concetto di concedere al- 


plicoro dagli Stati ripuari singolare 
mente, sotto l'alta sorveglianza della 


time, che non soppri 
a profitto di una soli 

Naturalmento si ragiona di tutto ciò 
nol caso che l'Italia conservi la sua 
politica di indipendonza benorola ver= 
so tutti gli Stati; si potrebbe com- 
prendere un'altra politica d' accordi 
coll" Austria- Ungheria © colla Ger- 
mania, intorno alla qualo abbiamo 

volte ragionato, e che potrebbe 
giovare all' Italia în certe contin- 
gonze, come avrebbe potuto giovarle 
al momento del trattato di Berlino. 
Allora sì ebbero i danni per l'Italia 
dell'avvenuta trasformazione territo» 
riale, senza offetto utile di nessuna 
apecio. E puro allora quanti vantaggi 
economici legittimi ed equi non si 
arebbreo potati oltenero, aiutando ciò 


— 
FINO. POLITICO 


N) discorso pronunziato a Mullingar, 
in Irlanda, 01 cospetto di 40,000 per- 
sono, dal sigrior Sullivan, ci da la mi» 

ura della Daldanza acquistata dalla 
raria, la quale. a mozzo dei 
n tori, sfida la reprossiono del 
governo, credendo di poterlo fare im- 
qunemente, a cagione della fortissima 
n organizzazione, Delle duo classi di 
persone che si trovano ora a fronte 
nell'aspra lotta, o l'una o l'altra, o i 
\ropristari o gli afttaiuoli , debbono 
eriro, La sentenza è un’ po' cruda. 
R'orchià un deputato, un mombro della 


sorvatori faranno di quosto stato di 


Lega agraria, an irlandese autorevole | cose un formidabilo capo d'accusa con- 
arlisca proclamare la guerra santa | tro al ministero Gladstone, La lotta l'Austria-Ungheria Ja prosidenza per- | che si dorera sapore di non poter 
ivi afiltainoli contro ai proprietari, | fra i duo partiti sarà vivissima. Sta= | petua a voto preponderante? Certo'| impedire, o impedondo con assenn 


aceordi. Sappiamo di metter Ja mano 
sovra uno stridente tasto, ma nel 
passato come nel presente, l'essenziale è 
di consentir0 d'impolireefficacemente, 
è non d'avere i duplici danni dell'ano 
e dell'altro metodo. 


che in fondo è puro guerra dell'Irlanda | remo a vederne la conclusione, 
tro all'Inghilterra, occorro si sonta 
vero sicuro del fatto suo. La Lega 
agrasia è dunque una formidabile po- 
senza, poiehà non teme gli sdegni e i 
Sulmini della grande Inghilterra. In 
questi ultimi mesi si è ramificata nelle 
tosso più remoto parti dell'Irlanda. 
Noi contri più pol stabili nuove 
voli di accentramento delle forze © di 
pomaganda. Le quali commissioni pro- 
ciali sono tenute dul programma del- 
v“iazione a inserivere sopra i loro 
ciAtri tutto lo proprietà del distretto, 
niciemo coi nomi dei proprietari 0 dei 
ndovi anche il prezzo 
ioni e il valore dei boni so 
jo Griffith. Queste infor- 
oni diventano poi la guida della 
Land League nella sua opera di pro- 


questi dubbi devono agitaro l'animo 
della Cancolleria italiano, se benespie- 
ghiamo il contegno riservato che ha 
assunto in questi ultimi tempi. Que- 
al'intunno il governo italiano era più 
espansivo nelle adunanze proparaterie, 
nolo quali si discuteva l'Avant-projet 
austro-ungarico ; oggi è più risorsato 
@ couto, Infatti, mentre allora ron 
dissentiva dallo proposte. dell'Austria- 
Ungheria cordialmente confor'ate dalla 
oggi fra le grandi polotze 
e Ja Rumenia e la Balga- 
ria cho impugnono la necessità di una 
Commissione nuova, il governo ila 
a considerare la Commissione mista | liano tiene un contegno di aspettatiza 
del Basso Danubio da Galatz allo Bge- | benevola, Il che potrebbe contribuire, 
cho di Ferro come una questione es- | s. sarà necessario, a una transazione, 
senzialmento di polizia fluvislo, Nel | contribuirà a ogni mado, è locîto spe 
qual caso la l'vesidenza dell’Austria- | raclo, a mettere sempre meglio în chiaro 
Ungloria era considerata con mag: | la necessità di sufficionti guarentigie per 
Bi smpatio. Ma contemporanea” | mantenero l'assoluta libertà della pa 
mente alle ossersarioni dell'Opinione | vigazione del Danubio anche da Galat: 
si è fatta viva l'opposizione della Ru- | alle Porte di Ferro. 

menia, e due corregti si determinarono, | E questa libertà difficilmente ai po- 
Una continuava a considerare la cosa | irebbe mallevaro colla esistenza di 
dall'aspetto idrav nell'altra prova- | una Commissione mista presieduta e- 
lova il po'itea-ceconomiro. E i ministri | ternamento dall’ Aostria-Ungheria a 
del Io negli Stati presso nî qua'i erano 

reditati rifletterano forse questo duo 
nioni diverso, Non vi è dubbio che 
il pensiero di daro nella nuova Com- 
missione mista la Presidenza perpotva 
all'Austria-Ungheria con Ja faco'tà, 
nel caso di egnaglionza di viti, di | sorvi, sarebbe necessario cho nvesse 
avere un voto preponderante, appacve | un carattere temporaneo 0 spirasse nol 


LA COMMISSIONE MISTA 
DEL BASSO DANUMO 


Siamo în grado, raccogliendo atten 
tamento e vagliando le varie noti 
di ricliamare l'attenzione del pubblico 
italiano su questa gravissima questione, 
e avendo cura di dire ciò che a noi 
pare il vero senz’ ombra di passione 
politica. La cosa è troppo grave per 
non imporre l'obbligo 
parzialità. In principio, parecchi 


I SOVRANI 


\ccammmaa mui LinosI 


ara’ 


Nella sala degli Orazi e Cariazi; 
dove sorge la statua del Pap 
condannò Galileo, dinanzi al Re, alla 
Regina d'Italia e al principe Amedeo, 
l'on, Sella esponera , alla libera luce 
del sole, fratti di una istituzione scien- 
tifica, che a lui principalmente dove 
la sua vita gloriosa e robusta. Le ven- 
dette immortali e sante della scienza 
contro l'errora risplendono oggidi. ri- 
consacrando in pubbliche onoranza i 
martiri del libero pensiero contro i 
loro persecutori in questa Roma che 
fa da Nerone insino al 4870, all'infuori. 
dell'iotersallo degli Antonini, Ja dura 
persecutrica dello libere manifostazioni 
della coscienza umana. Nel1870 si son- 
tito l'abbligo di accendere qui grandi e 
splenditi focolari di scionza moderna; 
l'Accademia doi Lincei, l'Univorsi 
Ma soltanto nell'Accademia dei L 
coi, concentran losi lo ricerche scien 
tifiche, si potè ottonere l'intento di 
colorire un grande disegno, 
ri sì poteva dire ai Linosi contera- 
plando quella fitta schiera di scienzi 
italiani, che facevano corona al trono: 
Tutti convengon qui d' ogni paese. 
Il concetto mistero che l'on. Sella con 


zione. 
La Lega diffonde, inoltro, in tuita 
l'Irlanda, specialmente nei maggiori 
contri, circolari scritte da nomini e- 
minenti o che cecupano în Inghilterra 
posizioni elevatissimo, nelle quali si fa 
erodero agli irlandesi, cho le autori'à, 
convinta della ingiustizia dello isti 
zioni onde essi sono vittime, non 
10 castigatrici dei reati, 
finchè non si conceda loi 
zione ripa leto ci 
ducono nei pertorbatori dell'ordine e 
‘atutto nei malfattori la persta- 
sione che essi possano fare impune- 
mente quanto vogliono © per 
qualunqua disordine e qualunque ci 
ella notto dalla domenica sl 
ana passata una 


terverranno 


voto preponderante. Per contro sarebbo 
squisitamente garantita da un regola» 
i beno elaborato, che per la 


mento cc 


mino. N 
lunedi della setti 


banda di uomini e 

esso la liesa i Pallina inteso a concederle una prevalenza | 1883 con In maggioro Commissione E | grande effetto ha svolto è stato un 

saccheggiò, Cotosta china è il più | diîfatoria sul Dannbio, la qualo in ogni modo il priocipio dell’assoluta | inno all'importanza morale, politica © 
condaridosi coi disegni age libertà di navigazione dovrebbe essere | sociale del culto disinteressato della 


hol tempio cattelico dell'ovest dell'ir- 

landa. Qualche istante appresso, nella 

tesa notto, fu dai modosimi individui 

avchegrinto il ci del signor Ber= 

rilgo, che è là vici 
Nè cotali sar 


intoressato © alto, 
più è protico, più giova alla rinnovi 


circondato di guarantigie squisite, pra; 
tiche o non astratte. Non è possibile 
rocara in materia così delicate nor- 
inspi» 
Sin 


d'accordo col priveipe di Bismarck, 
sh gottiva parecchi che vogliono libere 
0 aperte a tutte le influenze dolla ci- 
viltà le grandi arterie. flu La | me troppo rigido o lasciarsi 
Presidenza della Commissione mista | rara da simpatio o antipati 


ja o pura, come dice il 


idea soli 
poeta, attende îl suo spo 
al momento opportuno 


raci. Tal. 
lagl'incondi. Spose 


idea si fo 


vella sono seg del Basso Danubio da affidarsi all'Aw. | tendono lo ragioni nali non si 
si mi Aridi OPESO T GAL nemo Damiblo da'alifarei AiTAR, |(endoa lo ragioni per lo quali non si | conda per la felicità del genere umano. 
mueti, Ondo mollussime famiglie, o Ungheria suppono u può impodiro lo fatale alare dell'Au- | Regna ansora ua volgare pregiudizio; 

Î: convoniento la stria-Uagheria în Levante ma s'în- | 6} ‘è che lo Stato non debba oceuparsi 


genero quello che hanno proprietà ru- 
rali, «e no fuggono a Dublino, dove 
non sona tultavia, sembra, sottratte ad 


ra di pericolo. Imperocchè gli 


tondono anche le ragioni per lo quali 
ni devono domandare guaraaligio, pon. 
derazioni, equilibri di influenze legit- 


nta mista del Basso Danubio? 


una 


Ma la 


studi olement 


| —_yP______e—_o—_—m_—_—____1%z_____z»zzzk 


APPENDICE 


bio di sangue alla vista. Tremava, sen- 
tendo la febbre saltare nelle suo carni 
e scuoterle. Un gemito represso gli 


forse Ja conseguenza. Adesso, al con- 
travio, tutto, tutto cadeva in minuze 


zolì 


vrebbe conosciuto la 
che li colpi 


Nom si trattava soltanto di arrestara | gonfinva il polto. 0 si cori 
un un'impresa, cominciata si bn; trat- | Egli pensava al colpo cho avrobbo | del am io ancora, la di 
Mens di perdere i capitali. assorbiti | dovuto dere anzitvito agli sliri inte- | menticanza della morte: del 
li H I do di preparazione, © © ressati nell'iuproso, ml agli operai della | Orbono, il dosidorio ullimo del vec- 
VRANMA DELIA. VITA RUMANA | her mi i i gs po lare | ct ar dr, 
NADA | irite quello scingurato d'Ercole si | colle espsosioni affettuoso o patorno del | Nella notto Jo presa il delirio, @ non 


suo cuore d'oro. Al colloquio di po- 
canzi aveva girato in mado, che tale 
gno ora tocento proprio a lui, Er- 
calo Moreno era anche un vigliacen, 
non è vero? Qualunqua rimprovero 
avesso egli avuto da fare a sua mo- 
glie, ciò non gli dava il diritto di sa- 
"Toto non resistera. Alle pretese del | crificare tanti innocenti, tanta gente 
genero imbestialito assentiva automa- | onesta. Corto, qualche sinistro mistero 
feamente, non trovando un'obbiezione | doveva aver doterminato l'improvviso ed 
da muovere, una condizione da im- ilo cambiamento di Mari 
porre da parte sua. L'indomani, forse, giunto a tal punto le così 
bito, si sarebbero cercati i pet povera figliola si sarebbe finalmente 
operazioni d'inventario e di stima spiegati 
rebbero cominciate. E stubiliti tali ac- | Frattanto, si dovera agir subito. 
cordi, Ercole divenne grave, conte- | Adesso Toto non avrebbe voluto più 
gnoso; volle dara una prova di essera | nulla di comune col genero lui stesso. 
tn uomo ragionevole: chindendosi la | La rovina meditata dallo sciagurato 
fabbrica, conveniva però prima esnu- | dovevasi compiere, anche perchè co 
rire il lavoro in corso e soddisfare gli | lui portesso lontano i suoi biochi dise- 
i assunti, una cosa di poche | goi, le sue passioni disoneste e fatali. 
ignora Bracciolini rimase spa- 
ventata nel vedorsi compariro dinanzi 
il marito in quello stato ; wa il veo- 
chio scaltore non lo disse nulla. Egli 
voleva ritardare quanto era possibile i 


osponora a sangue freddo al caso di 
non riprendare Ja decima parto del 
danaro impiegato, e vi esponeva senza 
rimorso i proprii parenti, Valeri, i 
Bracciolini, rovinando tutti tutti, nà 
più nè meno. Era un furlo ed una 
demenza infame. 


lattia, Fn un vaneggiamento pien 
imagini , di fantanmogorio 


(Clolta) 


rosoe 
minose 


dI Gaetano Carle Chet 


ire quieti Vetreonria rissronen) 


rilendo, sognando di 


a vita. 


Toto si senti colpito al cuore da tempi della 


quella sortita assolutamente inaltesa 
è che, por la prima volta, metteva suo 
genero solto una cupa luce di malva- 
gità. Era la rovina completa dei pro- 
gotti, delle speranze, delle ilIusioni, 
che îl vecchio scultore aveva accarez 
zato con tanto entusiasmo. Negli ul 
timi tempi, fra mezzo ai mille dispia- 
ceri che avovano distrutta la sua fe- 
licità domestica, Ja prosperità dell 

fsbbrica era rimasta come un supremo 
conforto, uno scopo alto e nobile, in 
cai eransi rifugiate le sue ultime ener- 
gio e le sue ultime fiducie. Egli areva 
risto il suecosso avvicinarsi rapido ® 
sicuro, colla fortuna, con una pro- 
messa lusinghiera, che un ritorno alla 
paco della famiglia ne sarebbe siata 


XLVII 


quella morte. 


‘n gran dolore e da una grande sve 
tura comuni. 


ed osti 


il genero, il vecchio scul- 
tore jrò, camminando come un 
ubbriaco. Lo assaliva di tratto in tratto 
la vertigine, facendogli passare neb- 
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Loud, Danast Davisa st Come., 1, Finch Lano, Cornhili BC 
La lettere 0 | reclami devono emsere inviati frinehi all'Amministrazione 
"del Gioranle, — Nea ai restituiscono i manoseritti. 
Richiami è combiamanti d'indirizio devono avere unita la fascia in eerso 
di sotto eni si spedisce il Giornale. 


zione # alla grandezza doi popoli. Una 


esso giungo 


della promozione dogli alti studi, con- 
contrando la sua attività soltanto sugli 


—_____— 


momento in cui la povera Emma a- 
isgrazia orribile 
 Disso di sentirsi malo, 
. Gercava la dimenticanza 


lo lasciò più duranto tre giorni di ma 


Quell'anima onesta, necisa da 
un brutale disinganno, si spense  s0r- 

ver raggiunto 
lo scopo cui aveva mirato negli ultimi 


Nessuno sospeltò la vera cagione di 


In faccia al cadavere di Toto Brac- 
ciotini, parve determinarsi un rinvvi- 
cinamento fra i membri della famiglia, 
una di quelle riconciliazioni create da 


L'affanno tolse Maria alle sue freddo 
indolenze, al suo scetticismo 
implacabile. Davanti al padre esanimo, 
ella dimenticava tutti i torti attribui- 
tigli, più ancora, sentiva il rimorso 
di avergli serbato rancore. La colpe- 
vole era stata lei,. col non avere rico» 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
9 n, 
ta Roma siria pg i) 1.99, piano 


Per gli azuunzi rivolgersi eselurisamente alla Ditta A. Masoni ® 
quia "nia di Pietra, n. 90, Milano, via della Sala, m. 14. Parigi, 


oe da Faubourg St-Dinis, 65. 


Jet. confezionato protetti di prs- 
ranan provvisto di cascinaio 
iatrotto o provenianto da scuole speciali 
ed avranno accolto non meno di 3 allicvi. 
furono del pari deliberati 

ghe ia occasione 


la ricchezza, bisogna crearla in gran | oltre 
copia per distribuirla utilmente; è come 
il solo che riluco mullo alte cimo prima 
di scendere a vall 

I popoli che la producono con più 
originalità la distri- | 4 primo con 
buiscono più liberalmante; come l'esem- | luogo in Sardegna esporranno mutazioni 
pio della Germania ammaestra. Si cita | di formaggio di grana, grayora, gorgon- 
Sempre il soldato telesco che calpe- | scia, cacio savallo © riuili che siano ben 
atava con scienza geografica il suolo | riusciti, nonchè spsciali incoraggiamenti 

‘esnssltando la sua | per promuovere la raccolta e cons rv» 

li una parte dei foraggi © pei privati che 
tabilissero la manipolazione industi 
doi latticini in situazioni opportune, acqui- 
atando Il latte di si 
quindi alla 


relativo 


mente che quella carta geografica li 
scabile © intesa dall'umile fautaccino 
ja col ponsiero dei fondatori 
degli illustratori più gloriosi della 
geogratia moderna. Considerando da 
questa altezza l'Accademia doi Li 
coi, l'onorevole Sella aveva ben 
gione di essere pago della grande so- 
Jennità di ieri. Lo gioie della 
sono le più pure e 
tutti sentivano quanto 
nobile il saluto, chi 
i partiti politici, 
fervorandosi nel culto comune della 
scienza. 

E quando lo Schia 


portanza capitale dell'argomento, rose 
Viva ed interessante la discussione, doro 
vennero esposti saggi spprezzamenti @ Ri- 


faglia promessa una breve 
lella terribile malittia eliw rondo 


Accenniamo soltanto allo principali ri- 
volto a curaro con tutti i mezzi po 
consentiti dallo loggi cho venga csnluso 
dal commercio il mais guasto. A. provve 
daro alfinchò meglio veng. na sorvogliate e 
ourato le condizioni igieniche dello caso 
coloniche, nonchiò quelle delle acque dello 
quali vi promuovendo con 
premi l'impianto di pozzi 04 adottando al- 
tri provvedimenti intesa realoro pota- 
bili le acquo stesso. 

F 


ri 
fabbri 
dol mais, proourando con la distrilziono 
di copsio di conigli di favoriro, la diff 
siono dell'allevamento di questi animali 
rara l'alimentazione 
dol contadino nello località, in spocio ove 
è affetto dal torribilo male, Finalmento si 


relli, che co- 


viaggia in Marte con sì mir 
voltura, 0 uno doi più illustri glottologi 
e filologi, l'Ascoli, o il grande archoo- 
logo Fiorelli, ed altri non meno com- 
potenti condensavano in sobrii periodi 
tanta sapienza, come sì sentivano orgo- 
gliosi i Reali di Savoia, e come si sape- 
vano più forti ! F:rcelsior / Ecco | 

che esco dalla festa austera di ieri. In 
questo opache giornate 6 senza glo: 
la scienza ha ancora la virtù di r 
novarci e di unirei. E iori ai Lincei 
univa il Sovrano ai pensate 

morendo da opposte dottrino, 
corr dori nel gran circo della civiltà, 
aspirano tutti alla stessa meta: la 
scoperta del vero. 


_—__—+——*_ 
CONSIGLIO D'AGRICOLTURA) 


Voverdì, 47, il Gonsiglio di agricoltara, 
sotto la presidenza degli onoresoli Giova= 
nola, presidento o Cattani-Cavafenati, vico= 
le, tenve la prima adunanza. 
Insugurò i lavori del Consiglio il mini= 


zioni qpe 
zioni agrarie e Comizi, alfiu:hè curino o- 
gni menzo di istituire premi ed incorag- 
iamenti por gli scopi cui sopra. Valon= 
dosì ancho dello conferenze domenicali © 
sorali per diff ndore Je notizio sullo causo 

sopratutto sall'utilo. ma- 
‘si potrà ritrarro_dali’Ausocia- 
era a promuovero l'uso dei forni 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA, — La Provincial Cor- 
respondens del 40, parlanto di un opu- 
noolo € seoessionista > tontà pubblicrto el 
attribuito al deputato Bamberger, afforma 
jono tedesca non si laselerà 
li attacchi dretti del partito 
ta contro il principa di Bismarck, 
opa assoluto di tutti | suoi 


avor rivolto un cordiale 
venuti par:ò brovomento in rasogia, l'or- 
dino del giorno accennando allo importanti. 
ini che venivano sottoposte alla di- 


pron 
Aperto la discussione sul regu 
2 Provvedimenti per favoriro il migliora 
mento del caseificio în Sardegna, » rela» 
tora il prot. Zanelli» 

Pro-i nocuratamento in esame i mezzi 
più adatti por consoguiro lo seopo, ver 
ner votati a grande maggioranza dol pre- 

rei alle latterio so» 
ciali o associazioni di allevatori, lo quali 
oltre aver introdotti migliori metodi di 
fabbricazione o l'aso di utonsili appropristo, 
vorauno | prodotti noi magaszini so- 
in comune ai proprie- 
tori o conduttori di caseina che +b'iamo 
fileodutto miglioramento nella fabbrica» | progressista ‘o condannera' bs d'ora innansi 
iilredei caci di vacca o pecora mutando | il literaliamo, malgrado il numero. doi 
Fiardoti ho abbiano crodito cosmercialo. | snei aderenti, alla. semplico. decorazione 

“ile latterie socinli © Comizi che — È « quindi all'impotenzo cl alla stori 


ee 


cotti alti e nobili di dovere, inspirati 


seccasione, 
cioso, può avero per ri 
un' ulteriore decomposizione a sfacelo 41 
to libarale. Se ri s0cvado 
questo pi a, la costituzione di un 
grando partito li di cui si porta 
tanto, ossa non gioversbbe che al patito 


TT 


novcioto, nè sccoltato il dovere di ap- o nepîr 
pagato. desideri paterni, in ciò che la.| dalla religione del sepotero cho s‘npriva. 
erarera. Dalle di lei condotta erano |  parova che in Ergolo puro l'affanno 

intichi affetti del ma- 


vordisse 
crensse a li 


nati tutti i dispiacori della famig) 
l'allontanamento deciso d'Ercole, quol 
deloro sordo, quoll’affanno costante che 
avova turbato la pace dei di lei geni- 
tori @ fors'anche affrettato la morte del 
palre. Oh, lei subiva ben duramente 
il castigo dei proprii risentimenti e dei 
propri ranrori, rimanendo orfana, dopo 

perderei fra le 


va bisogno di 


ri 
naro ad essero per Maria quello che 


Toto avova bramato per Nopa 
mesi e mesi, i doo sposi trovaronsi di 
nuovo fra lo braccia l'uno dell'altro, 
confusi in una forvi 
toasta dal dolore, chieden 
mattendosi il perdono dei 
Orbene, Ercole avrebbe mess 
a Maria, ed ella lo avrebbe respinto 
con maggior violonza che non avesse 
mai usato, solo che la giovine sposa 
avesso per un momento sospettato “iù 
che nel di loi cuore, È in- 
descrivibilo come rimorso e dolore si 


confondessero nel disgraziato ad una 
che in quel momento 
‘soggeriva una commedia in- 
lo. Egli sapeva bene, lui, d'essere 
ssassino di Toto Rracciolini, e ciò 
malgrado, si mascherava da genero af- 
feltuoso, che deplora una disgrazia in 

tesa. Egli provava tutti gli spasimi di 
quella crisi, e nel sobitrato di tali 
Sommozioni, agira un calcolo melva- 
fio. La morto di Toto non sarebbe 
Stala il suo solo delitto, nè il vecchio 
scaltore la sua. vittima sola. Ormai, 
‘ana catastrofe ben più vasta avrebbe 


colpito coloro ch'egli inganna 
(Continna) 


aver visto il marito 
braccia di Clelia Tolli! 

Ma adesso, alla memoria del padro, 
morto senza conoscere il di lei penti» 
mento, senza avere udito dalla sua 
bocca la preghiera del perdono e del- 
l’amore, giurava di non aver nella vita 
altro scopo, che quello di espiaro e di 
riguadagaare il beno porduto. Avrebbe 
perdonato e si sarabbe falla perdonar: 
sarebbe stata così sommossa, affaltuosa 
® buona, da riconquistare il cuore d'Er- 
cole. Questi, d'altronde, sequistava un 
nuovo diritto alla derozione ed alla ri- 
conoscenza della figlia di Toto Braccio» 
tini, foss'egli stato puro il primo col- 
pevole della terra. 

Il suo dolore manifestavasi con tale 
fiorezza da commuovere il cuoro più 
duro. Nessuno, neppure la signora 


LI 


Motastasio. — Orfeo all'inferno (ore 6 
018) 

Quirino. — Il Re Maccarone. Bene 
ficiata dell'artista Domenico Barbetti (ore 8 
09 112) 

Manzoni. — Commedia con Palei 
o Vandevilla (ore 8 @ 9). 

San Carlo, — Commedia con Puleb- 
qlla (oro 0 6 9) 

Goldoni. — Prosa @ ballo (ore 6 e 9). 

Sala Dante. — Spettacolo di scimmie 
e cani ammaostrati (oro 4 0 8). 


inn 


Noris Intrame » Farri Vari 


Accoglienze al Sevrani, — Il 
pietivcito di Catania sorive ; 
1 municipio si è comineiato a 
sul sorio per preparare ui 
He ilo Loro Maestà in 
dla prossima loro vi 
cisti che a quanto si 


casa dell'on, San 

stanza parto a 
none Albergo. 
ii Giub dei oncciatori prepara’ un sò 
rape tiro al piesiono in onora dei So- 
vini, 0 l'egrogio Principino di Cerami 
lierà ln sun casa una splondida festa. da 


segnito 
Hotel Central, parto 


‘gio di ciò, la Giunta ha deliberato 
to altra disposizioni cho saranno al 
Sono state ordinate tro- 
» bandiore da distribuirsi ai cittadini 
ranno ornaro lo loro abitazioni. 


NOTIZIE ULTIME 


\ATO DEL REGNO 


si disenssoro nella tornata di ieri i 
@ bnlanci della guerra e di grazia e 
wusizia che furono entrambi appro- 
tati quasi senza discussione. 

Ionor. Pepoli rivolse preghiere al 
ministra guardasigilli di voler fare in 
molo che il Senato sia rappresentato 
nella erani inchiesta che fosse per 
farsi în seguito ad accuso rivolto da un 
giornalo cittadino verso una delle am- 
sinistrazioni dello Stato. 

«n. ministro rispose non ossere il 
caso di are qualsiasi inchiesta par- 
lamentare, © che la questiono fu defe- 
tita al potere giudiziario. La presi. 
lenza sorteggiò quindi le due Com- 
nessi che si recheranno l'ona ad 
ssoquiare per capo d'anno i nostri 

0 L'altra a rappresentare il 
to nella solita anouale commemo- 
razione al Pantheon 

Il ministro della marina presentò il 
hilancio della marina ed un progetto 
di legge per la leva marittima di que- 
stanno 

Ni votarono puro i due bilanci della 
istruzione pubblica e degli affari esteri, 
sliscossi nella tornata di domenica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


re tre ore didiscussione farono iori 
te dalla Camera alla gravissima 
quostione , sérta sul capitolo 35 del 
llancio della marina. Parecchi oratori 
sero considerazioni sulla questione 
lo navi grandi @ dello navi piccole 
i dol giorno, che 
furono poi rit eat, al erezione di 
quella dell'on. Morana 
ll ministro dell'interno preso parle 
per rispondere a qua] 
he allusione personale dell'onor. Ri- 
viti. L'on, Depretis, che fa presi- 
tento del ministero di cui feco parte 
l'on. Rrin, ha oggi disdetto le idee e 
l'indirizzo che l'on, Brin, coll'approva- 
sone dell'on. Depretis, intendeva dare 
all amministrazione marittima. Il mi- 
nistro dell'interno si sforzò di dimo- 
itare che non traltavasi di mutazione 
ndirizzo, ma solo di modificare lie- 
nente la dimonsione di due navi. 


" il discorso dell’ onorevole mi- 
nistro dell'interno, parlò il presidente 
{ella Commissione del bilancio, pro- 
ando i proponenti di ordini del giorno, 
che pregiudicavano questioni tecniche 
# che accennavano a questioni politi- 
che, di ritirarli. Egli aggiunse che la 
nmissione insisteva nelle sue pro- 


to 


alla disenssione 


d' 


pt 
Il ministro della marina dichiari 
rccettare l'ordine del giorno dell'ono- 
revole Morana, del seguente tenore: 

« La Camera, udite le dichiarazioni 
dell'onorevele ministro della marina, 
confidando che verranno messo in can- 
i prima classo del dislo- 
camento non maggiore di 10,000 ton- 
nellato e del costo massimo di 15 mi 
ltoni, passa all'ordine del giorno. » 

L'ordine del giorno fa appro 
alzata e seduta. Votarono iu fa- 
‘ alcuni deputati di Destra; voti 
ono contro parecchi della Sinistra e 
del Centro. 

Risoluta così Ja questione connessa 
35, il capitolo stesso e gli 
altri del bilancio della marina furono 
approval 


“AMMINISTRAZIONE 


ner’ invnuzione FenoLica 


Rispondendo allo interrogazioni degli 
on. Sanguinetti e Nicotera, l'on. mi 
nistro d'istruzione pubblica di 
avere scritto al procuratore del Re 
affinchè inizi il procedimento penalo 
per lo accuse riferite dal Popolo Ro- 
siano circa ad un posto di professore 


di corruzione, 


. Lon, ministro dichiarò inoltre che 
il direttore del Museo Kireheriano di 
Roma ha dato querela contro il gion- 
nale stesso per lo accuse lanciato ieri 
mattina © relativo a furti che in quel 


Musco sarebbero avvenuti. 
L'on, ministro concluse dichiarando 


che i fanzionari superiori del suo di- 


costero colla protesta, censurata dal 
l'on. Sanguinetti , agirono da uomini 
di cuore e d'onore, 

GLI UFFICIALI DEL 4848-40 


L'on. Nicotera eccitò il governo nd 
licare 


a favore degli ufficiali del 
1848-49, © il presidente del Consiglio 

curò cho riferirà quegli eccitamenti 
al ministro della guerra. 


BILANCIO DEL TESORO 


La Camera ha approvato senza di- 
scussione i capitoli del bilancio del 
gir del tesoro. 

per 
soro, che concerne gli organici del 
personale degli impiegaii, sarà discusso 
nella seduta odierna, la quale comia- 
cierà a mezzodì. 


LE VOTAZIONI SEGRETE 


La Camfora,approvò ieri a scrutini 
segreto il bilancio della marina e cin- 
que progetti di legge discussi nello se- 
duto precedenti. Il bilancio della mi 
rina ebbe 60 voti contrari su 28 vo- 
tenti. 


MINISTERO 
DELLA PUNBLICA ISTRUZIONE 


Crediamo prematuro le notizis dale 
da parecchi giornali sui probabili suc- 
cessori dell'on. De Sanetis. 

Le dimissioni del mnistra o del sa- 
gretario generale sono state acceltato; 
e l'on. De Sanctis abbandonerà giovedì 
prossimo il palazzo della Minerra, la- 
sciando la firma all'on. Tenorelli ch'è 
atato pregato dal presidento del Con- 
siglio a rimanere in uîficio finchè non 
sia stato nominato il nuovo ministro, 
intorno al qualo ci si assicura che 
arie divergenza esistono nel gabinetto 
e nel partito ministeriale. 


GIUNTA DEL BILANCIO 


La gonerale, d:po il voto della 
Camera sull'ordino del giorao per il capi- 
tolo 35, si è conferinata nol proposlio di 
presentare Jo dimissioni in massa quan io 
saranno finito lo discussioni dei bilanoi. È 
ancho questo uno dei motivi per cui si è 
ritardata l'oleziono dei commissari man: 
conti. 
GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta oggi ha levuto seduta, ma 
non ha deliberato nò sulla elezione di Tor e 
Annunziats, nè sulle questioni d'incompa» 
ità, como cra stato annunziato. 
La Giunta riprenderà i suoi lavori dopo 
le ferio parlamentari. 


CORSO FONZOso 


La Commissione si è riuniti atema 0 © 
tornerà a riunirsi 


| nome ieri dicori to lo vaca 
d Wano 0 ns continuare le seduto Però 
alcuni commissari hanno dichiarato ch 
torner-ble a loro impossivile rimanere in 


Roma in questi giorni, 6 perdo sarà senza 

altro acortinta la proposta di far vacanze 

limit: più brere di. quello che so- 

,0 avere lo vacanzo parlamentari o 

Sottocommissione con 

l'incarico di studiare preliminarmente c.rte 
di terminato questioni. 

È generalo nei commissari la persu 
sione dell'urgenza di studiare 0 di con 
chiudere, onde “non sospesi tanti 
interessi oko si connettono con questo pro- 
getto. 

ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Cittadella. — Tolomei 
ebbe 200 voti e Squarcina 419, Vi sarà 
ballottaggio. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Telegramma part. dell' Opinione) 
Napoli, 20. — Oggi la Corto d'op- 
pello ha pubblicato la sentenza nella 
causa clettorale. In forza di questa 
sentenza, delle 2023 iscrizioni nuovo 
fatto dalla deputazione provinciale re- 
stano poche centinaia. 

È superfluo ogni commento. 

UN'ASSOLUZION 

(Telegramma particol. dell'Opinione) 

Ancona, 20. — Gl'imputati del man- 
cato assassinio del prete Egidi a Fa 
briano furono assoluti. Impressione 
profonda nel pubblico che misura le 
conseguenze di quest'assoluzione. 


IL LIBRO GIALLO 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 


Parigi, 20 dicembre. — Ml Libro 
Giallo, la cui pubblicazione era stat 
annunziata da alcuni giorni o che com- 
prende i documenti diplomatici rigua 
danti la questione del Montenegio e 
e la dimostrazione navalo; fa. distri. 
buito oggi alle Camere. 

Il Libro incomincia con un dispaccio, 


ministro degli affari esteri dal signor 
Tissot, ambasciatore di Francia a Co- 

lantinopoli, e termina con una let- 
tera doll’ ammiraglio Clouè, in data 
del 7 dicembre, colla quale il mini- 


che sarebbe stato accordato con atto 


rticolo 5 del progetto di legge 
‘approvaziono del bilancio del to- 


stro della marina trasmette al suo col- 
lega degli copi 
Jettora del principe Nicola, indirizzata 
all'ammiraglio Seymour. per ringra- 
ziare i comandanti dolle squadre del- 
l'appoggio che gli hanno prestato. 

I primi dispacci raccontano gli sforzi 
della Porta por far adottare una solu- 

o della questione montenegrina rulla 
base doll'utî possidetis, e il rifiuto delle 
potenze. 

Il 4 settembre, il barone di Mont- 
gascon segnala l'arrivo dell ammira- 
glio Seymour a Gravosa con due co- 
razzate e nn avviso. A questa data le 
navi francesi facevano ancora a To- 
one i loro preparativi di partenza. 

Viene quindi la Nota della” Porta, 
recante Ia data del 2 settembre, la 
quale propone un nuovo tracciato. Le 
comunicazioni dell'ammiraglio Jnuré- 
guiber:y, ministro interinale degl 
fari esieri, recano, riguardo alla nota, 
che la Francia è disposta ad accettare 
îl partito che adotterà la maggioranza 
delle potenze, parchè l'intoresse prin- 
cipale. della questione montenegrina 
consiste nella consegna più pronta che 
sia passib'lo del distretto di Dulcigno 
al Montenegro. 

Ma, secondo le comunicazioni del 
co: Kapnist, incaricato d'affari di Rus- 
sia a Parigi, il governo russo. ricu- 
sava di accettare lo proposte turche, 
perchè eso non davano Dirosh al 
Montenagro, cosicchè la frontiera mon- 
esposta. 
accio di Pietroburgo dichiara 
formalmento che il barone Jo- 
il quale dirigeva lo Cancelleria 
a Pietroburgo, proponeva di attenersi 
fermamento alla proposta ingle 

11 4 settembre la Porta domandava 
l'abbandono della dimostrazione. n 
valo. All'indomani l'ammiraglio Jau- 
ràguiberry dichiarava al signor Tissot 
che, invoce di prorogare n trattative 
a questo riguardo, la Porta doreva 
cercare il solo rimedio possibilo alla 
situazione, cioè : cedere. prontamente 
Dulcigno. Nello stesso giorno arrivavano 
a Gravosa la corvetta tedesca Victo- 
ria @ una terza corazzata inglese. 

Il 7 un dispaccio del ministero or- 
dina al barone Montgascon di spin- 
gara il principe di Montenegro, d 
cordo col signor Green, rappresentanta 
inglesa a Cettigne, di prondore lo sue 
ioni per l'occupazione di Dul- 


Il + settembre il contr ammiraglio 
Lafont lasciava Tolone cun la Suffren, 
la Friedland © l'avviso Hirondelle. 
alla stesso tempo il principe. Nicolò 
ichiarava che sarebbe pronto ad_0c- 
copare Dulcigno il 15 dello atosso 
meso, Ma egli esprimova il desiderio 
di non entrare în relazione diretta 
con Jo autorità turche e dava l'ordino 
al comandante dello sue trunpo di non 
acenpare Dulcigna che dietro l'invito 
dell'ammiraglio Seymour. 

La istruzioni date al contr’ ammira 
glio Lafont, dopo di avoro fatta ] 
storia della questiono, Jerminavano in 
questo moda: 

< Io credo che, nei casì ordinari, 
lo decisioni che devono dirigere le 
forzo alleate saranno preso dai co- 
mandanti in capo delle divisioni di ogni 
potenza alla maggioranza di voti. Se 
si prodtcesse un dissenso persistente, 
voî ne înformereta il governo, îl quale 
scioglierà Ja questione. 

«Il comando in capo delle squadre 
apparterrà all'ufficiale generale più ele- 
in grado e în anzianità. Tn caso 
di assenza temporanea, prenderà il suo 
posto l'ufficiale più anz:ano dopo di } 

< Appena giunto a Ragusa, voi vi 
metterete in comunicazione coi coman- 
dunti delle squadre dello altre potenze 
@ vi porrete d'accordo con essi circa 
il modo più utile di spiegare dinnanzi 
Dulcigno lo forze navali alleate. 

« Quando una decisione sarà stata 
presa a questo riguardo, il comandante 
in capo indirizzerà probabilmente una 
intimazione allo autorità locali di Dul- 
igno, ordinando ad esse di consegnare 
la città e il suo territorio al principe 
di Montenegro. So gli agenti della 
Porta dichiarano di acconsentire, no 
sarà dato subito avviso al princio di 
Montenegro, il quale sarà invitato a 
far avanzaro lo sue truppe e a pren- 
dere possesso di Dulcigno. Se le au- 
torità ottomane riffutassero © allegas- 
sero per motivo di non avere ricevuto 
istruzioni dalla Porta, ovvero se, di: 
chiarando di aderire in massima alla 
cessione, esse sostenessero che il tra- 
aferimento non può effettuarsi stante 
l'opposizione della. popolazione alba- 
nese, in questo caso, dopo un termino 
di tre giorni accordato a queste auto- 
rità por lasciare ad esso il tempo di 
ricevere gli ordini dalla Porta, il prin 
cipe di Montenegro dovrebbe essere 
avvertito il più presto possibile © in- 
vitato a prendero possesso di Dulcigno 
coi mezzi militari, © gli sarà data l'as- 
sicurazione che egli sarà sostenuto dalla 
flotta. Se il principo di Montenegro 
non si conformasse all'autorizzazione 
di far avanzaro lo sue truppo nell'uno 
© nell'altro dei casì qui sopra previsti, 
voi ne avvisereto il governo della Re- 
pubblica mediante il telegrafo e atten- 
derete nuove istrazioni 

< Voi terreto il govorno della re- 


della repubblica a Costantinopoli. » 
Il 42 settembre, il mi oto 


fari esteri autorizzò il signor Tissot ad 


tenza affinchè la Porta ordinasse a 
Riza pascià d'impedire i movimenti 
degli albanesi verso Dulcigno. 

In data del 45 settembre le Porta 


spedì una nota per protestare contro 


un'azione armata del Montenegro. 
n 15, Gli ambasciatori a Costanti- 
nopoli consegnano alla Porta una nota 


mantenendo Ja linea Indicata nella cir- 
colare turca del 3, salvo por ciò che 
che 
dove essere consegnato ai montene- 


riguarda il territorio di Dino: 


grini. 
Il 47, nuova circolare della Porta 
la quale protesta contro la dimostra. 


zione navale © respinge la responsa- 


bilità delle suo conseguenz 


A questa una circolare del signor 


Freycinot risponde che è impossi 


ni pi Ù 
dopo di avere invitato il principe Ni- 


colò a prendere le sue disposizioni in 
vista dell'occupazione di Dulcigno, di 
sconsigliarlo di fare i suoi preparativi 


e che dopo tanti tormini dei quali la 
puto approfittare 


Porta non aveva 
l'azione combinai 


della fiotta e di 


montenegrini è il solo mezzo di pra- 
venire lo complicazioni temute dalla 


Porta. 


Una seconda circolare del 
Froy 
il governo francese è disposto a dare, 


d'accordo colle potenze, alla Turchia 
l'assicurazione che dopo la cessione 


di Dulcigno, esso rinu 
zierà volontieri a rivendicare qualsi: 


altro vantaggio territoriale a favore 


del Montenegro. 
Un dispaccio 
consolare di Scutari a 
città fa caso di pericolo. 
Un dispaccio del 


gli europei. 
Parecchi dispacci che seg: 
scrivono la situazione rispettiva do 
albanesi, dei turchi e dei montenegrini 
24, 


cigno: 


1. Lo potenza rinunzisrebbero ad 
solo 
mo montenegrina, ma an- 


ogni dimost 

per la quasi 

che por lo questioni armena o greci 
2. Esse garentirabbero i diritti 

del'e popo 

che dii 


ione navale, non 


olti ceduti. 


3. Esse accetterebbero la linea 


dello statu quo pei distretti situ 
l'est dol lago di Scutari 
4. Esse s'impegnerebbero a non 


reclamare ulteriormente, alcuna altra 
concessione, nè alcun altro. vantaggio 


in favore del Montenegro. 


dizioni, 6 che le al're tre erano Pre- | guito del sunto lo verrà trasmesso. do- 
sontate troppo tardi. Il sultano dichia- | mani) 
rova dall'altra parto all'ambasciata di 
Germania che egli opporrebbo una re- | 70 9 
Sane ne no presiono dele | D'SP8SCI ELETTRICI 
potenze, che qualifeava come iniqua. fr, 4 STI 

li 22 settembre una circolare della fa 


Porta domandav 


I andono da parte dello | pascià sono oggi arrivati a Londra. 
di queleasi progetto di dimo- duchessa di Westminster è morta. 
naesle per qualunque que-| Fu tenuto a Mullingar, in Irlanda, 


sfione presente 0 avvani 


come pura dei beni 
l'onore e 4; 
@ degli 


case. 


alcuna altra domanda 
Montenegro. 


Il 23 il barone di Montgascon an- 


nunzia che il principe Nicolò dichi 
ravasi pronto ad oscuparo Dulcigno 


anche colla forza, appena la flotta al- 


leata si presentasse sulla costa. 
All'indomani, 24, una circol 
cifica del signor Rarthé! 
colla quale ianugura il 5 
meoto al ministero dogli affari esteri 


Il nuovo ministro telegrafa lo stesso 
risposta 


giorno al signor Tissot, 
alla circolare turra del 23, 
era impossibilo di coatrordi 
ostrazione novale e di pi 


pegno sli rinunzaro a qualsiasi altra 
dimostrazione par questioni diverse da 
quelle del Monenrgro, ma che egli 


Porta qualsiasi soddi 


però dava 
pella 


sfaziono circa Ja garan: 


rezza personale, (0 proprietà 0 la re 
ligione degli abitanti dei territori da 
infine che egli credeva che 
rirebbero ‘alla domanda 
della Porta di non reclamare da essa 
alcun altro vantaggio in favore del 


le potenze a 


Montenegro. 


In un dispaccio del 24, indirizzato 


ro degli af- 


rappresentanti delle altre po- 


o nor 
jnet, in data del 48, dichiara che 


20 autorizza l'agente 
ciaro quella 


mmiraglio Lafont, 
in data del 40, rende conto della prima 
conferenza tenuta a bordo del vascello 
ammiraglio ingleso e racconta lo mi- 
misure prose per meltere in sicurezza 


uno de 


] signor Tissot telegrafa le 
quattro condizioni colle quali il svl- 
tano acconsente alla consegna di Dul- 


joni musulmane e cattoli» 


nor Tissot aggiungo che egli 
al sultano che le potenze non 
accottorebbero Ja prima di queste con- 


Una garanzia dei beni, della vita 


cialmeote della religione 
Itri d'ntti di o-loro che non 
desiderassero di abbandonare le. loro 


3. L'accettazione , da parte dello 
potenze, delle basi dello stalu quo pro- 
posto dalla Sublime Porla e sbban- 
dono di ogni idea di fare d'ora in poi 

riguardo ‘al 


al minietro dal barone di Monigascon, 
rendesi conto della missione dei due 
ufficiali inglesi, lord Walter-Kerr e 
capitano Caillard, i quali erano mati 
spediti a Scutari per consegnare n 
Riza pascià l'invito di cedere Duleigno 
al Montenegro. Il commissario gene- 
ralo ottomano rirusava di cedere Dal- 
cigno porchè egli non 
ceruto dalla Porta l'ordi 
questa cessione. 

I dispacci che seguono indi 
rifiuto delle potenze di nderiro alle 
condizioni della Porta (nota del 23). 

Il contr’ammiraglio Lafont telegrafa 
il 15 settembre . 

< 11 principe di Montenegro affermò 
al comandante în capo che egli è pron- 
to a marciar3 ; egli sta per ricevere 
l'invito di prendere il territorio colla 
forza, coll'assicurazione che avià l'ap- 
poggio delle squadre, escluso però uno 
sbarco, 

< La squadre devono salpare lune- 
di 27. L'esercito montenegrino mar- 
cierà martedi mattina, appena ln flotta 
sarà dinanzi Dulciguo. 

Ni 25, il signor Lo Réo, console di 
Francia n Seutari, telegrafa cho gli 
abitanti di Dulcigno non vogliono ce- 
dere che alla forza. 

Due giorni dopo tutti gli ambascia- 
tori a Costantinopoli indirizzavano ai 
rispettivi governi la seguente nota i- 
dentica ! 

« Avendo confrontato le nostre i 
truzioni e riconos 
‘una risposta imme 

ma comunicazione della Porta 
Mentenegro, noi ci 
rio di indirizzare al mini- 
stro degli affari esteri una nota con- 
statante le decisioni delle potenze sulle 
condizioni turche, protestando contro 
le resistenza del governo ottomano ® 
facendo cadere sopra di esso tutta 
responsabilità delle conseguenze. » 

Nello stesso tempo è consegnata alla 
Porta una nota collettiva, la quale pro- 
testa contro le resistenza del governo 
ottomano, facendo cadere sovra di esso 
la responsabilità di tuttele conseguenze 
che potrebbero dorivarne. 

Questa nota era la risposta diretta 
alla nota del 23. 

11 27 il principe Nicolò indirizzava 
all'ammiraglio Seymour una let 


Il principe accelta questa 
ma prima d’incominciare un'azione che 
lo condurrà ad una vera lotta coll'e 
sorcito turco, egli credesi obbligato di 
pregare lo grandi potenze di volergli 
dire se, in questo conflitto, egli possa 
contare sul loro appoggio politico © 
militire, più efficace di quello di ma 
dimost:azione navale nei limiti attuali. 
Gli ammiragli, in conformità alle loro 
istruzioni, convennero d'intormare i 
loro governi di questa comunicazione 
e di attendere nuovi ordini. 
(L'Agenzia Stefini avverto che il se- 


Londra, 19. — Goschen e Musurns 


un meeting, al qualo assistettero 10,000 
persone. 

Sullivan pronuoziò un violenta di- 
scorso; egli disso che la Lega agraria 
è ora così fortemente costituita che è 


e Paolo di Russia, dopo di avero e- 
sprosso al sindaco la loro soddisfa- 
zione, ripartirono oggi per Firenze, 
ossequiati dalle principali autorità, 

Londra , 49. — Ieri ebbero luogo 
in Irlanda parecchi meetings. 

Una folla assediò la casa del giu- 
dico di Ballina, il 


mentre la poli 
nette. 

Il Daily-Netos dice che WottendorT 
Costan- 


rinunziò all 
tinopoli, considerandola disper 
sarà surrogato da un tedesco di grado 
inferiore. 

Parigi, 20. — A proposito della no- 
tizia del Daily-Telograph che la F: 
cia abbia fatto la proposta formale di 
un srbitrato fra la Torchia e la Gre- 
cia, l'Agenzia Havas credo di sapere 
che la notizia è almeno prematura. 
Favvi tutto al più uno scambio di ve- 
dute fra i gabinetti circa l'arbitrato. 
in massimo, ma finora non fu fatta 
alcuna proposta ufficiale. 

Un dispaccio di Janina crodo di sa- 
pero che i Valacchi dell'Epiro © della 
Tessaglia sono decisi a respingere qual- 
siasi misura che li assoggetti alla 
Grecia. 

Algeri, 20.— Le voci relative 
concentramenti di truppe sulla fro 


tiora tunisina sono formalmente #men- 

tite. Fu spodila soltanto una compa- 

guia del genio a Soukahras per ese- 

guire alcani lavori nelle vaserme 
È pure confermata la smentita che 

1 Bey di Tenia ala. gravemente mar 
to. 


Uttimi corsi della sera - (Boulevard) 
Parigi, 30 dicembre (ore 10) 
84 75 Francese 8 010. 
119 21 Pranoese 5 050. 
21 318 Spagnuolo esterno. 
12.12 Tarvo. 
845 Egiziano. 
544 Banca ottomana. 
87 80 Italia 
90 1/2 Ungherese, 


Obbligazioni dette. - | 
Buoni marid. 0/0 (oro). 
800. Rom. Miniere di ferro 


ana 


BORSA DI ROMA 
Roms, 20 dicembre 1880. 

La settimana dsordisco sotto poco pro- 
pizi auspici. La debolezza vi regna so- 
vrana. Il nostro consolidato 5 0j0 ebbe 
transazione per fice sorrente a 90, 00 02 112 
© chiuse ancora più debole. 

L'ox-eoupon, por contante, 87 85 lettara 
87 80 danaro. 

Le Azioni Banca Generalo cedute a 584, 
585 per contante 684, 583 per fine, re- 
stando offerte 

Condotto d'acqua 401 50. Nullo il re- 
ato. Cattolico 90 20, Blount 91. Rothsohild 
96 50. Banca Romana 1098. Gas 780. 
Acqua Pia 4000. Banco Roma 555. Com- 
tinua il ribasso sui Cambi. Chègues su 
Parigi 102 50. Parigi a 3 mesi 101 56. 
Londra a 3 mesi 25 77. Marenghi 20 61. 


" 
9087 
20 00 el 
25 80 
102 70eb] 


Azioni Ranca Nazionale 
Btrado forr. maridionali 
Obbligazioni dette - 
Banca Toscana 
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LA DIREZIONE GENERALE 
Sooletà e presso | rl: corrispondenti al trova 
‘ non avcora rimboreste 


NB. Presso l'Ammini 
delle Azioni estratto precedentemen 
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(Medaglia d'argento) ALLA CARNE CRUDA (Esposiz. parigi 1875) 
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DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARI 
ALCOOL DI MENTA 
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La Peptona 
di came, li quarto dè puo peso di pa 
l'assorbimento ed intièamente 
La si prende di due cui 
impiega semprà 


Dogirito goneralo : A. MANZONI o C. via di Piotra, 
In-Farmacia Reale Garntri, via del Gambero. 


(COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI = 
Stabiîta”in Firenze, via Cavour, & 7 — È 
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40 milioni 


‘degli oggetti colpi 


Amicurezioni apeciati 


Prosidonte del Consiglio d' 


Vice-bPracidoote: Aamm. De 
janioe Baldeine, sofiministratore 
lento dolla, Sgéietà gonorale 
i Credito mebilfira Italiano. 


Agoadio generati în tutto lo principali città. \\ 
Pisesginte delle due Compagnie: Sig. EMILIO GUITARO, | 
sventanza Generale por HOMA ed, Umbria, 


n00staduna estratto il 1, 
‘dal 1. Gonm spo” 1881, 

— 32 — 3824 — 4395 — 5828 
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sguo ASSO e non ancora 


DiSTISTA dele gut 
Dicembra 1889, e rimboralia! 
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